
Biassono, 15.06.2026
Prot. n. 3338/VI.3

OGGETTO: Piano Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE)
2021/1060 – Azioni di formazione del personale docente ed educativo al fine di potenziale le competenze
professionali – a valere sul Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per
la scuola”, 2014-2020 in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303, Sotto azione ESO4.5.A2.B – D.M.
n. 38/2026 e Avviso 95165/2026 FSE+

Decreto per l’avvio di DUE procedure di selezione per il conferimento di incarichi individuali aventi
ad oggetto lo svolgimento di percorsi formativi in orario extra-scolastico non coincidente con
l’orario di servizio da contrattualizzare ai sensi dell’art. 45 del CCNL.

Progetto: ESO4.5.A2.B-FSEPN-LO-2026-125
Titolo del Progetto: LifeLongLearning
CUP: J84D26002810007

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO l’articolo 97 della Costituzione della Repubblica italiana;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo
studio e all'istruzione”;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni”;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
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Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati)”;

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n.12,
recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell'istruzione e del Ministero dell’università e
della ricerca”;

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l’efficienza della giustizia”;

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, e in
particolare l’articolo 6;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n.
74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
pubbliche”;

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n.
56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)”;

VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n.56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”;

VISTO il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n.143, recante “Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere
economico”;

VISTO il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n.
79, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026”;

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea proclamata a Strasburgo il 12 dicembre 2007
da Parlamento europeo, Consiglio e Commissione (GU C 303 del 14.12.2007);

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali
per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione,
creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate a rafforzare
la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi;

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo sociale europeo;

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303 del 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi,
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;



VISTO il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda
misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori
delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID -19 (Iniziativa di investimento in risposta al
coronavirus);

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, il quale
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte
a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta
all'epidemia di COVID -19;

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020,
il quale modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde,
digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU);

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi,
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle
frontiere e la politica dei visti;

VISTO il regolamento (UE) n. 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che
istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direttiva
2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE)
n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 18/2014 e
la decisione di esecuzione C (2014) 8021 Final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di
approvazione dell’accordo di partenariato 2014-2020 Italia;

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, concernente
l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001 cofinanziato dal Fondo
sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020
– a titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) 5246 Final del 9 agosto 2016, che modifica la
decisione di esecuzione C (2014) 9952, approvando una revisione del programma operativo “per la scuola
– competenze e ambienti per l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – programmazione 2014-2020 – a
titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 Final del 18 dicembre 2017,
la quale modifica la sopracitata decisione C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, approvando la
riprogrammazione del PON con le relative tavole finanziarie;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 Final dell’8 febbraio 2018, la
quale modifica la sopracitata decisione di esecuzione C (2014) 8021, che approva determinati elementi
dell’accordo di partenariato con l’Italia;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 Final dell’8 ottobre 2018, la
quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma
operativo “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo
europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore
della crescita e dell’occupazione” in Italia;



VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 Final del 20 novembre 2018,
la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 del 13 dicembre 2019, la
quale modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 Final del 20 novembre 2018, che approva
determinati elementi del programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per
l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale
europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 Final del 14 aprile 2020
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 Final del 10 luglio 2020
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 Final del 20 novembre 2020,
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo nazionale “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito
dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 Final del 12 agosto 2021,
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo "Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento" per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 Final del 23 novembre 2021,
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 Final del 29 giugno 2022,
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 Final del 27 settembre 2022,
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) 8026 Final del 20 novembre 2023,
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del
programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022 di
approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-2027;



VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 2022,
concernente l’approvazione del Programma nazionale 2021-2027 “Scuola e competenze”, a titolarità del
Ministero dell’istruzione e del merito;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 ottobre 2023
che modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2025) n. 5977 Final del 1° settembre
2025 che modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento
concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione degli uffici di
livello dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero
dell’istruzione;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2 del predetto decreto ministeriale “sono posti alle dipendenze
dell’Unità di missione per il PNRR i seguenti uffici dirigenziali di livello non generale dell’Amministrazione
centrale del Ministero già esistenti, il cui ambito funzionale è coerente con gli obiettivi e le finalità del
PNRR: a) Ufficio IV - Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e
la coesione sociale nel settore dell’istruzione – della Direzione generale per i fondi strutturali per
l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale (…), b) Ufficio V – Controllo della gestione dei fondi
strutturali europei e degli altri programmi europei – della Direzione generale per i fondi strutturali per
l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante modifiche al decreto del
Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341;

CONSIDERATO che, al fine di assicurare pari opportunità tra i diversi territori e contribuire a qualificare,
modernizzare e rendere più inclusivo il sistema di istruzione, è necessario rafforzare il profilo professionale
dei docenti, potenziandone le competenze educative, disciplinari, psicopedagogiche, metodologico-
didattiche, organizzativo-relazionali, di osservazione, valutazione, documentazione, innovazione e ricerca;

CONSIDERATO che, nell’ambito delle risorse europee, il Programma nazionale “Scuola e competenze”
2021-2027 prevede specifici interventi per sostenere azioni di rafforzamento delle capacità degli attori del
sistema di istruzione;

CONSIDERATO in particolare, che il Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027, con la
Priorità 1 – Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.5 “Migliorare i sistemi di istruzione e
di formazione” ricomprende tra i suoi principali ambiti di intervento lo sviluppo di competenze culturali,
disciplinari, educative, pedagogiche, psicopedagogiche, didattiche, metodologiche e relazionali, riflessive
ed autovalutative, di competenze nella micro e macro progettazione didattica ed educativa, nella gestione
dei gruppi classe, nella costruzione di ambienti favorevoli all’apprendimento e di relazioni positive con gli
studenti;

CONSIDERATO necessario supportare le scuole con azioni specifiche volte a promuovere iniziative di
formazione a favore dei docenti e del personale educativo delle istituzioni scolastiche statali delle regioni
più sviluppate, in transizione e meno sviluppate;

DATO ATTO della disponibilità di risorse sul Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027,
Priorità 1, Obiettivo specifico ESO4.5;

DATO ATTO che è possibile destinare ai percorsi formativi delle suddette istituzioni scolastiche uno
stanziamento complessivo di euro 161.161.000,00, a valere sulle risorse del PN “Scuola e competenze”
2021-2027, nel rispetto delle percentuali previste per le singole aree territoriali del Programma, da ripartire
tra le istituzioni scolastiche in proporzione sulla base all’organico del personale docente, secondo i dati
allo stato disponibili e riferiti all’anno scolastico 2025-2026;



RITENUTO opportuno finanziare anche l’acquisto tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da
concedere in comodato d’uso per le esigenze di servizio del personale della scuola, attraverso la
strumentazione necessaria a tal fine;

DATO ATTO della disponibilità di risorse sul Programma operativo complementare al Programma
operativo nazionale “Per la scuola” 2014-2020;

DATO ATTO che è possibile destinare a tal fine uno stanziamento complessivo di euro 120.044.195,00,
a valere sulle risorse del Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la
scuola” 2014-2020 – Obiettivo Specifico 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della
scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi”;

RITENUTO di dover demandare all’Autorità di gestione del Programma nazionale “Scuola e competenze”
2021-2027 e del Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola”
2014-2020 presso l’Unità di missione per il PNRR le procedure di adesione, mediante uno o più avvisi
pubblici, delle istituzioni scolastiche come sopra indicate, nonché le procedure di autorizzazione,
ammissione a finanziamento e attuazione, nel rispetto dei regolamenti comunitari, del sistema di gestione
e di controllo e del manuale delle procedure adottate dall’Autorità di gestione, nonché ulteriori
autorizzazioni che si dovessero rendere necessarie per l’attuazione della misura;

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi
1 e 2-bis;

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»;

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10
dicembre 2014, n. 183»;

VISTA la legge 29 dicembre 2021, n. 233 e, in particolare, l’articolo 24-bis, relativo allo sviluppo delle
competenze digitali;

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di
finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»);

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13
luglio 2015, n. 107»;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca
2019-2021 del 18 gennaio 2024;

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre
2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»;

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre
2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale
con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»;

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017,
relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura
fiscale, previdenziale e assistenziale;

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 12 del 05/12/2024 con la quale è stato approvato il PTOF per
il triennio 2025/2028, e successive modifiche approvate con Delibera del Consiglio d’Istituto n. 51 del
18/12/2025;

VISTO il programma annuale 2026 approvato con delibera del C.d.I. n.39 del 20.11.2025;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito n.38 del 06.03/2026, recante “Destinazione di
risorse per la formazione del personale docente al fine di potenziare le competenze professionali,



nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del
regolamento (UE) 2021/1060, nonché destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di tablet, PC,
dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da fornire in comodato d’uso al personale della scuola, a valere
sul Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola” 2014-2020,
in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303”;

VISTO l’avviso pubblico MIM prot. n.0095165 del 24.04.2026, recante “Azioni rivolte alla formazione del
personale docente ed educativo al fine di potenziare le competenze professionali, nell’ambito del
Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE)
2021/1060”;

VISTA la candidatura n.34005 relativa all’avviso pubblico MIM prot. n.0095165 del 24.04.2026, recante
“Azioni rivolte alla formazione del personale docente ed educativo al fine di potenziare le competenze
professionali, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione
del regolamento (UE) 2021/1060”;

VISTA la comunicazione di autorizzazione prot. n. 148735 dell’11.06.2026 che costituisce formale
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa complessiva di € 12.120,00;

VISTO il Decreto di assunzione in bilancio prot.n. 3330/VI.3 del 15.06.2026;

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto LifeLongLearning - CUP: J84D26002810007, di
individuare docenti in qualità di ESPERTI e in qualità di TUTOR per la corretta esecuzione del progetto in
oggetto;

CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non possono essere
assegnate al personale dipendente dell’Istituzione scolastica per inesistenza di specifiche competenze
professionali, ovvero che non possono essere espletate dal personale dipendente dell’Istituzione
Scolastica per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il
ricorso a figure esterne si renda necessario per ragioni contingenti;

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare le figure richieste attraverso le seguenti
procedure:
a) ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o di personale interno ad altra Istituzione (c.d.

collaborazioni plurime);
b) ove non sia possibile reclutare personale di cui al punto che precede, conferimento dell’incarico con

contratto di fornitura di servizi ai sensi del D.Lgs. n.36/2023;

CONSIDERATO nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino i soggetti idonei a soddisfare il
fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, con i suddetti soggetti:
a) in caso di ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o di affidamento ad una risorsa di altra

Istituzione (c.d. collaborazioni plurime), di una Lettera di Incarico;
b) in caso di affidamento a operatore esterno con personalità giuridica, di un contratto di affidamento

diretto di servizi, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n.36/2023;

TENUTO CONTO di dover avviare due procedure selettive volte al conferimento dell’incarico di Docente
Esperto e dell’incarico di Tutor, per lo svolgimento di percorsi formativi in orario extra-scolastico non
coincidente con l’orario di servizio che si riferiscono a corsi di formazione sulla valutazione ed a corsi di
metodologia CLIL, per i docenti di scuola primaria e secondaria dell’Istituto;

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività
oggetto del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione
delle azioni previste dal “PN scuola e competenze 2021-2027”;

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile
adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità
dell’utilizzo delle risorse autorizzate;

RITENUTO che per la presenti procedure selettive è individuato, quale responsabile Unico del Progetto la
Dott.ssa Giovanna Lauria in qualità di Dirigente scolastico, che risulta pienamente idonea a ricoprire tale
incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990;

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);



CONSIDERATO che la Dott.ssa Giovanna Lauria ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause
di conflitto di interessi ed obblighi di astensione;

VISTO lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente
Decreto;

DECRETA

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:
▪ di autorizzare l’avvio di DUE selezioni distinte volte al conferimento di incarichi individuali aventi ad
oggetto lo svolgimento di percorsi formativi in orario extra-scolastico non coincidente con l’orario
di servizio che si riferiscono a corsi di formazione sulla valutazione ed a corsi di metodologia
CLIL, per i docenti di scuola primaria e secondaria dell’Istituto, per un totale di 30 ore di formazione
per ciascun percorso, da tenersi a partire dall’anno scolastico 25/26, con conclusione prevista entro la
fine del mese di agosto 2027. Le lezioni si terranno in orario pomeridiano, dopo la fine delle lezioni
curriculari, prevista alle h. 13.45, e i percorsi saranno così articolati:

Sottoazione
e durata

Titolo e contenuti Destinatari e obiettivi Figure richieste

ESO4.5.A2.B
n. 30 ore

241685 - “Valutare e apprendere”
Competenze culturali, disciplinari,
educative, pedagogiche,
psicopedagogiche, didattiche,
digitali, metodologiche e relazionali,
riflessive ed autovalutative

n. 20 docenti di scuola
primaria e secondaria – Il
corso mira a far implementare
le competenze specifiche
relative al processo di
valutazione con specifica
attenzione al curricolo
scolastico e al successo
formativo degli studenti

 docente esperto
 tutor

ESO4.5.A2.B
n. 30 ore

241747 - “La metodologia CLIL e
la dimensione europea del
curricolo scolastico”
Competenze culturali, disciplinari,
educative, pedagogiche,
psicopedagogiche, didattiche,
digitali, metodologiche e relazionali,
riflessive ed autovalutative

n. 20 docenti di scuola
primaria e secondaria – Il
corso mira a far acquisire
specifiche competenze per
l’applicazione dell’approccio
metodologico CLIL e
l’internazionalizzazione del
curricolo scolastico

 docente esperto
 tutor

▪ di ricercare le figure di 1 ESPERTO e di 1 TUTOR per ciascuno dei corsi sopraelencati.
▪ per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è di 70,00 euro/ora per gli esperti e 30,00
euro/ora per i tutor, importo inteso al lordo Stato.

▪ di approvare lo schema di avviso allegato da intendersi parte integrante e sostanziale del presente
Decreto;

▪ di assumere l’incarico di Responsabile del Procedimento in questione ai sensi della legge n. 241/1990
▪ di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione Scolastica ai sensi della
normativa sulla trasparenza sopra richiamata.

LA DIRIGENTE SCOLASTICA
dott.ssa Giovanna Lauria
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del
D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa
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